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GLi MIEAI il VATI SJPORTMVi 
ItO » H A I l ì : UNA TAPPA CARATTERIZZATA DA UNA LUNGA FUGA DI POBLET, BAHAMONTES, SCHAER E ZUCCONELLI 

A Salerno di nuovo il "seiior,, Miguel! 
Oggi, in occasione delle elesioni, 
per il "Giro,, trasferimento libero 
da Salerno a Roma. . 

Fantini, giunto col gruppo in ri­
tardo di 6*49", conserva la maglia 
rosa di leader. 

(Dal nostro Inviato spaolale) 

SALERNO, 2(5 — Di male 
in peggio. In questo * G i r o ~ 
pìh volte c'è capitato di do­
ver correre nella notte, ila 
una città all'altra, per tro­
vare un letto. 

Mai, però, la vita ci e ala­
ta dura e diffìcile rome ieri 
a Campobasìo. Accoglienze 
{/enfili, affettuose. E feste, e 
cortesie. Ma di letti per 
dormire incnt<\ Finalmente, 
ne abbinino trovato uno a 
Benevento. Su e ()iù. dmi -
rpte, per la strada della cor­
ra; su e giù, di giorno e di 
notte; poco a poco, .sdamo 
facendo due volte il 'Ciro-: 
e noti è un divertimento, ve 
l'assicuro. 

Sono cose, queste, cari a-
7(iicl, che — certo — non vi 
interessano; ma uno sfogo rt 
lecito, no? E poi, così, ri 
scuhinnw per le eventuali 
notizie che, lontani, come 
spesso siamo, dall'ambiente 
ci possono sfuggire. Dietro 
jront, dunque. Torniamo a 
Campobasso 

E' caldo, oggi II sole è ai 
fuoco. Ma fresca, di un ver­
de morbido, tenero, e la 
ccimiiuuiiu del .S'ciituio. cjua e 
là arrossata d« papaveri. E 
anche cespugli di rose fiam-
meggianti qua e là. La stra­
da fa l'onda e trasuda ca­
trame 

Andiamo Andiamo nella 
scia della corsa. Manca Jau»-
bent all'appuntamento. Tran 
tran all'inizio Ma anche co­
s'i, dopo un po' di cammino, 
gli atleti sono aia (ticicfi dt 
sudore, LOÌÌU- .ir ii.ìciiit;LI MCI 
«un hanno d'olio Dura poco 
il tran tran. A Gildonc, In-
fatti, scallano /'obici. Mes­
sina e Ilollenstem. Non an­
dranno lontano: Fantini è 
pronto a parare la bottu. 
Quel cìie n o * è nasc i lo a 
Poblet, Messina. Ilollcnsteln 
riesce' a lìahaniontos. che a* 
ne va. solo: I'47" di vantag­
giosa Sassinoro 

Caccia a Bahumoidcs. It 
«Tappo si sgrana. A Marco-
ne, ecco oli' iiisenuimento 
Poblet, Schaer e Zucconelli, 
in rilardo di 55"; ecco, In 
pattuglia. Graf, Scudcllaro, 
Pctrei, Giudici. Albani, Ba­

roni, De Santi, Sorgelos, 
l.auredi e Baffi in ritardo dt 
l'30'; ceco furioso. Fantini, 
in ritardo di l'4Q". Poi, il 
gruppi, a 2".ì.>". 

fiuhumortiVs insiste. Ma'su 
lo contro tre (e i tre sono 
Podici, Schiiur e Zttcconelll, 
sono cioè papisti di quali­
tà) si deve rassegnare. A 
Campitlattaro fuga a quattro, 
con Poìiìct die la frusta. Gli 
nitri, intanto, die cosa fan 
no? Fantini .si porta TI cifri 
pattuglia di Graf che trova 
disposto a dar via libera a 
Poìilct, lìaltamontes, Scltacr 
e ZucLOiiclli. Così, facile di-
venta l'inseguimento del 
gruppo 

Colpo di fella per lìahn-
monta clic .spacca una «om­
nia. Slamo ni rista di ficiie-
vento, traguardo di stappa 
al volo., die Poblet non può 
perdere; rassegnati, nella va 
lata, Schaer e Ziiccouelli. A 
5.V Bultumontcs. Il ritardo 
del «riippo è di 4'45". Scoile 
una intelligente e furba azio­
ne di Girurdi'tiflo che, 7>cr 
dure aiuto a Buìiamontes, fa 
ntllciilurc Poblet: un pesta­
te fitto fitto .sin pedali e in 
(liinttro ,• (jiinttro otto Poblet 
e lialiamoute'i riaccliiappano 
Scltacr e Zucconelli 

Continua la fuga a quat­
tro e sempre più si avvun-
tagiiia: C>'30" a Chimiche. Il 
.sole è sempre dì fuoco, l'a­
ita è sempre pesante, il cal­
do sempre feroce. Veder 
llaliamontes, Schaer, Poblet 
e Zucconelli è come veder 
I/rondare dei tacchini arro­
sto. Forte, brillante, decisa, 
rapida è /'«rione della put-
ttii;lin ili minta; »•»! gruppo 
invece, sì boccheggia: per il 
caldo e ver la noia. 

C'è chi suona la sveglia a 
Fantini: «Al lunga il passo; 
svegl ia: Schaer è abbastan­
za .su nella classificai. . .». 

Chiediamo a AFoscr come 
i;a eoi foruncoli. Ecco la ri­
sposta : « Maturano...». 

Due corse. Quella del 
finippo, ull'iiiscnnu d e l l a 
fiacca, e quella di Bahamon-
tes-t Poblet. Schaer e Zucco­
nelli all'insegna della velo­
cità, la tranquillità di Po-
li/et, ti quale sul traguardo 
della « tappa al volo » dì 
Anellino dei un'altra dimo­
strazione di potenza del suo 

.Alessandro 
se l'è vista brutta 
(Dal nostro inviato spociale) 

SALLKNO. 'ili — Se l e \ i -
st.c brutta, r.intiiii; h.i ri­
schiato di perdere' la « ui.t-
lill.i » in una brevi- corsa 
che tutti cuiiMclcr.is.iiio eli 
trasferimento .Ma, e omo cium 
regola ha le Mie rt-i-riioiu. 
ogni «orsa ha atleti che eli 
respirare la pesante area ilei 
gruppo non se la sentono-
Questi atleti IÌKKÌ sono: 

J'ohlet e Zucconi'lli che 
scappavano per ami.«re a 
cuccia elei traguardi (Ielle 
« tappe al \ o l o » ili Henc-
\ en to e ili Avell ino e del 
traguardo eli tappa: si ca­
pisce che la ruota-freccia 
ili l'oblet ha fatto piazza pu­
lita ili tutto e ili tutti; Ita-
haniontes « Schaer che vo­
gliono essere ancora consi­
derati «uomini ila classifica» 
e che volevano approfittare 
della fiacca dei Fantini, dei 
Fall.crini. dei Clerici. dei 
Wagtiuuns, dei Forn.ira e 
cosi via, per vedere di por­
tarsi su nella scala della 
classifica. Salvo Astrua e 
Moser, i quali sono alle pre­
se con i foruncoli. Astru.t 
— mi hanno detto — ORRÌ 
aveva 39 di febbre. 

Oli scatti d'avvio alla « fu­
ga buona » Il hanno dati 
l'oblet. Messina e Ilol len-
slein. Ala Fantini ha reagito. 
Quindi è scappato Itahamon-
tes, e Fantini lo ha lasciato 
andare. Sulle piste di Ilu-
hamontes si sono, poi lan­
ciati l'oblet, Schaer e Zue-
canelli . Scappavano in ou.it-
tro, cosi. 

K il gruppo, che sempre 
più si impigriva, sempre più 
perdeva tempo, fin tanto che 
l'oblet. H.ih.imontes. Schaer 

e Zucconelli arrivavano a 
raggiungere un vantaggio di 
7'10". Allarme. Sarebbe ba­
stato che Schaer guadagnasse 
altri M" e la maglia rosa 
sarebbe stata sua 

Schaei, vista la possibilità 
di diventare leader della ga­
ia, si scatenava, ma finalmen­
te anche Fantini, un po' si 
liprendeva e con l'aiuto dei 
suoi, si metteva alla frusta. 
.Non perdeva altro terreno, il 
gruppo; anzi: un po' ne gua­
dagnava (11"). Perciò, in ex­
tremis, per il rotto della cuf-
lla. I antini si salvava. 

Tatto ben.' quel che finisce 
Delie. Ma una tirata di orec­
chio 1 antini, comunque, se 
la merita. F una tirala d'orec­
chio meritano gli atleti che 
hanno ambizioni di classifica. 
e dei quali piti su ho fatto i 
ninni, che hanno permesso a 
Schaer ed a Hahamontes di 
ritornare a far parte del 
« giunto del pronostico ». 

liahamniites e uno che In 
salita e bravi» e Schaer è un 
duro a morire. Da Hahamon­
tes e ila Schaer, tutti gli uo­
mini di punta del « Gira > 
possono avere (anzi: avran­
no i fastidi. 

I.e luci dell'attualità del 
- giro » illuminano gli uomi­
ni di (ìuerra e di Glrardengo. 
Ieri si è rimesso in gara Gaul; 
oggi si è rimesso in gara Ha­
hamontes ed i - nostri - a 
guardare! Manco i soldi, a 
quanto pare, interessano ai 
« nostri ». l'oblet oggi si è 
-uada^nato più di mezzo mi­
lione. I - nostri ». grandi e 
piccoli campioni, sono, foise, 
troppo ricchi?... 

1. basta cosi: la corsa di og­
gi non merita un più lungo 
commento. 

\. <\ 

Il v i t torioso.gui izo di . l'Olì LI-.T a Salerno (Tele fot<«» 

OGGI Al. NUKHBUKGRING 

Favorito Fangio 
nella "1000 Km.,, 

\\ campione del mondo è stato il più veloce nelle prove 

ADEXAU. 26 — Anche» oss i 
il più veloce dei concorrenti 
alla . .Mil le chi lometri» quarta 
prov.i del campionato inon-
«linle vetture sport in program­
ma p°r domani sul circuito del 
Nuorburqriii:; è stato il cam­
pione de! mondo Manuel Fan-
cio. che li,, mantenuto Mil RI­
TO I« media oraria di 136 chi-
Ionio; ri 

II record risoluto della pi­
c a e di 9à2".2 «media oraria 
ri. 138.5» realizzato il 31 mag­
gio 15M9 <ÌA Herman Lang su 
. Morc-cdcs-Benz-- formula uno. 

Domani F.-ingio correrà aven­
do «"orno compagno di guida 
Eur.e.-.:o CaMoIIotti. 5ii .-Fer­
rari •. 

C i n'.:n due migliori tempi 
.-o:,o -:.<"i aiichWM realizzati 
.) < m.nvlune .. Forrori .. U" h-
:r: r :>.iezio. Infatti Luigi Mus-
;o e M.iure Trin:ignant hanno 
rir .ro olla media di 135,2 chi­
lometri orari <• l'americano 
Pnii Hill e l'inglese Ken Whar-
•o:i. inehV.sM <u - F e r r a r i » 
: i .r , :o riroto alla media di 
134 5 chilometri orari. 

GLI ANTICIPI DI IERI 

Cagliari-Bari 2-1 
CAGLIARI: Bertela; Denta, 

Mlolli; Molinari. Marchisio, Vin­
cenzi; Letari, Ghtrtttich. Reta­
li», Fantalronl. Mexzalira. 

BARI: Orlandi. Garibaldi. Ro­
mano; Macchi, Grani, Cancellie­
ri; Bretti, Mazzoni, Bertoni, Bac-
ralinl. FarineUi. 

M a r c a t o r i : al .2. tempo 
3«V Merzallra. al 31' BretU. al 41' 
I>etarl. 

A r b i t r o : Bonatri di Milano. 

Palermo4iwrno 3-2 
LIVORNO: Dr Fotti. Favai». 

N'encint; Bimbi. Fattemi. Clemen. 
toni; Puccinelll. Taccola, Picchi, 
Bernardi*. Bronzont. 

PALERMO: Aiut imi . Balliro. 
Bettoli; Benedetti, MUlich. Ber« 
c imo; Macelli, Bucini , Sandrl. 
BnxnrIU. Loccbeti. 

ARBITRO: De Grejoric» di Lo­
ntano. 

MARCATORI: Madri al r , Lae-
rbesl al 3* Taccola allV e Maselll 
al lì" del primo tempo; nella ri­
presa Bernardls al 3T. 

CdtanzaroCarbosdfdd 0-0 
CATANZARO: Masct; UoneUt. 

PnngjcalU: Tomni, Stefanelli. 
Morbidoru; D'Avi no. Matassom. 
Corti. ZiletU e Ratae. 

CARBOSARDA: Cavallini: Zo. 
boli. Michelucci- Diont. Molintn 
Braccini; Pin. Bicicli, Torrtflia 
Gennari. Turottl. 

Arbitro; Corallo di Lecce. 

Iniziati ad Istanbul 
i « mondiali » di lotta 

ISTANBUL. Zi. -- Allo «.tacilo 
< Miliat l'ascia > si sono iniziati 
ieri i campionati mondiali di lot­
ta cut prendono parte 18 nazioni. 
compresa l'Italia. IA? Rare- Mino 
cominciate con la lolla libera d io 
terminerà domain. I campionati 
M e (includeranno il 31 mangio con 
la lotta creco-roinana. i he inizic 
rà lunedi 2R 

NCRII incontri di Ieri RII atleti 
italiani hanno conseguito s se-
puenti risultati: 

Lotta Ubera - KR 79• Werivcr 
ISvi?.» batte Lepri »It) per pre­
sa in 7'50" 

Tesi nia\slmi: Mekokic It insSl 
batte Natale Vecchi < It 1 per n'rc-
«•a m 224' : KR. S2: Akhas (Tipr > 
batte Luigi Crina/vo llt.l ai pùn­
ti: he 36- Djabbar l lr i batte Ce­
sare Brunetti < It > in 4'aV; kp 67: 
Aitrhov IBUIR > batte naldo Nlz-
znta dt ) ai punti 

XCRII incontri di ORRI si sono 
avuti suci-cssi dei sovietici Sali-
moirbine. Bcstaev. Skhirtladre. 
Koulaev. MckokiviH. desìi ita­
liani Veerhi e Nizzola, deRli ira­
cheni Tavakuli. Habibi. Batiadou-
n L'italiano Lepri f- ytato elimi­
nato ad opera del turco Atli che 
lo ha atterrato In 1*56". 

• rush », battendo, nell'ordi­
ne. linhamontes, Zucconelli 
e Schucr. Aspettiamo il grup­
po; abbiamo il tempo di 
prendere il caffè: il gruppo 
passa T10" dopo, addirittu­
ra. Altra sveglia a Fantini: 
« Hoi! Schaer si è messo le 
ali. La maglia rosa è ancora 
tua, ma soltanto per 57"! ». 
E, sotto la spinta di Fini­
tili», il nruppo un po' adun­
ali il passo... 

La fase finale della corsa 
l'ine in questa alternativa, e 
di questa alternativa: Srhner 
o Fantini? 

Schaer <"• scatenato, e ini­
bitori aiuto l'ha da Poblet. 
Nel gruppo Fantini str inoc 
i denti, si danna il corpo e 
l'anima. Ma chi la vìnce nel­
l'acceso duci lo a distanza 
non lo possiamo controllare ; 
per noj & Olà tempo di cor­
rere al traguardo. Ecco Sa­
lerno nell'oro del sole al tra­
monto; ecco il nastro del 
traguardo; ecco la volata. 
Niente di emozionante, si 
rapisce. Poblet si infila nel 
budello di strada che la folla 
lascia libero, e winec con due 
lunghezze di vantaggio su 
Zucconelli . Segue Schaer. A 
3" Bahamontc*. 

Felicità di PoMct, fulmine 
del « piro ». Poblet, dire tut­
to, ha fatto un buon bot t ino; 
biglietto da mille più, bi-
plictto meno, Poblet si è gua­
dagnato scicentomila lire. 
Una buona •piornai'a di la­
i-oro, no? 

Eccitata, IUTI-OMI. )cl>l> "le 
attesa del gruppo per sapere 
se Fantini riuscirà a conser­
vare ti suo bene: la maglia 
rosa. Tic tac, tic tac. tic t'ir 
Finalmente, dopo G'4''". reco 
fra la folla, ti prnp;iO Dun­
que. il - l e a d e r - del - f J i r o -
r ancora Fanttni. Volarci « 
freni tirati; il omdicc d'arri­
vo - vede . Baroni. Poi la fol­
la inradc anche quel poco di 
.spano che è rimasto libero; 
lo folla tutto travolge. 

E domani <i Roma, col tre­

no (j in automobile. Lu corsa 
da Salerno a Frascati è stata 
infatti, itiitiullatti Noi non 
crediamo o( destino; però.. 

Uopo tante corse e cornette, 
uopo viaggi matti, dopo im­
precazioni, discussioni e di­
spute, c'è in tutti un deside­
rio di dimenticare almeno per 

un giorno, la lavagui delle in­
formazioni, la voce dello 
.< speacker -, la tabella degli 
iscritti. In planimetri.i del 
percorso e — soprattutto — 
il signor Torrioni, che su que-

'sto "Giro ..ci ha piantato la 
bandiera della confusione. 

ATTILIO CAMOItlANO 

L'ordine d 'a r r iuo 
Il t'iililcl <<;lrariletit;o-l(T]i), 

in ore -t.10'05" alla media di 
km .17.1*7; 2} y.llt'i'OiU'lli (.Lc-
Kiiano) a due macchine; 3) 
Schaer (Kaema-Guerra) a quat­
tro macchine; 4) Ilalianiuntes 
l'tiirardenRci-lcep) a 3"; 3) Ba­
roni a 6'49"; 6) Sortieloo-.; 7) 
Albani; B) fon/ ini; 3) Ernxer; 
10) Hertoglio; f i ) t'allarlnl; 12) 
Benedetti; J.l) Messina; quindi 
tutto il gruppo con Io stesso 
tempo di Baroni 

gfiiwrale 
1) l'ANIINI; -'» Aslrua a 30"; 

3» l-'allatini a 5'.»"; 4) Schaer a 
TIR"; 3) Moser a r2J"; 6) Cle­
rici a l"'t"; 7) Wacttnans a 
VZ5"; 8l t'ornjra a I'3Ì"; 9) 
Couvreiir a l'.W; 10) Baha-
iiioiites a 1*10": 11) Buratti a 
I'4U"; I-) Branckart a 2'45"; 
13) Ncnriiii a J'0!"; Il) Ita-
micci a 306"; 13) .Manie a 4'M"; 
16) «ludici a 4'05"; 17) Oraf a 
4'3t"; 18) Ilartolozzi a 4'42"; 
!•)) Monti a 5'09"; 20) Majni a 
5'»j". Seeiiono SocrRelos, Krn-
zcr. Fabbri. Boni, Coletto 

MENTRE LA LAZIO TENTA LA GRANDE CARTA SUL CAMPO FIORENTINO 

C'oiitro la Tries t ina a l l ' O l i m p i c o 
l a R o m a cercherà «li c o n v i n c e r e 
Con tre giovanisiùni la formazione alabardata - Rientrano fra i giallorossi Venturi ed Eliani - Occhio al 
terzino Belloni possibile acquisto - L'ultima sconfitta interna dei fiorentini fu ad opera della Lazio (0-1) 

Osui la Homo disputerà allo 
Olimpico la prima delle» due 
partite ca.saliiiKho di addio La 
Koma è destinata ad incontra­
re due squadri» di medio-cali­
bro. che si equivalgono nel ren­
dimento: la Triestina, oggi, e la 
Sompdona quo.-.'«"altra dome­
nica 

Non vi è dubbio che nei cir­
coli dei tecnici, dei dirigenti 
ed anche dei tifosi si eonta su 
queste due partito corno su due 
sicure vittorie Sia la Triesti­
na che la Samp non sono due 
squadre molto temibili, la pri­
ma apparendo debole all'attac­
co. nonostante la discreto ef­
ficienza dei reparti difensivi. 
la seconda essendo piuttosto di­
scontinua nel rendimento del­
la dife<a e della mediana, ma 
più pericolosa dell'altra nella 
prima linea di Firmoni. 

Per la partita di ORCI. 1 due 
punti potrebbero considerarsi 
addirittura meta facile. 50 si 
tiene conto del fatto che gli 
alabardati di Pasinati si schie­
rano in formazione di ripiego 

UNA GRANDI-: PROVA OGGI ALLE CAPAWELl.K 

Confronto tra i tre anni e gli anziani 
nell'entusiasmante Premio dei Cesari 

Così all'Olimpico 
ROMA: Tessari; Kliani, 

Losi; Giuliano, Cardarelli. 
Venturi: Ghiggi.i. Tosta. 
Galli. l'aniloltini. S\cr<* I. 

TRIESTINA: Xuciarl; Bel­
loni. Claut; Peta*na, Ber­
nardin. Varitlien III; Scala. 
/ a r o . Brijrhrnti. Szolic. 
Tornaci. 

Così al Comunale 
FIORENTINA: Sarti; b a ­

gnini, Cercato: Chiappelta. 
Orr.in. Segato: .lulinho. 
Gratlon. Virgili. Mnntuori. 
Trini. 

LAZIO: Lovati: Molino. 
Lo Buono; S.issi. Sent imen­
ti V. Carradori: Mucrinelli . 
Burini. Itettini. VHolo. Sel-
mn**on. 

li attesa del Quindici volte 
r-itlionano Premio della Repub­
blica che domenica prossima lau­
reerà il miglior cnrallo dell'an­
no. l'ippodromo delle Caponnelle 
.-nptfa opjn una prova di ecce­
zionale ir.teresie: il ben dotato 
Premia dei Ces-.ri in cut saranno 
n confronto piopani ed anziani tn 
un appc^ionanfe confronto 

L<i prora di rirtncita a Grand 
a'EspagT.r net confronti di W'tse 
Boi/ che lo hi preceduto dome­
nica scorsa di una testa dop^t 
una cor•(^ sfortunata: ma stavol­
ta Grand d'E*pa$T»e. che ritenia­
mo migliore del n o a r r e n a n o 
dorrà guardarsi da cltr» e jnu 
temibili concorrenti: Poper Boy 
ci sembra il più opowerrito di 
r*si e pensiamo di doverli accor­
dare il pronostico ma anche t tre 
anni Corzano. Cagnann e Petto-
rano ci sembrano assai temibili 
ne et «embra di porer trarewrnre 
malgrado il peio Re di Quaglie 
e Joica. 

Sara injomma una corsa « f r e -
manientf incerta ed 11 risultato 
dipenderà in gran parte dalle 

condtztor.1 di corsa. Indichiamo 
Paper Boy. Grand d'Espagvc. 

Ècco . il dettaglio: 1. corsa: 
Guelfo, GhilgameSi 2. corsa: Ro-
casjrn. Camaiore; 3 corsa: Alo­
ne. sparviero. Caldes; A. corsa: 
Eso. Pioncoda. Onota, 5 corsa: 
Paper Boy. " Grand d'Espopne. 
Pctforano; 6 cor»»: Versailles. 
Pcscasjèroli. Bernadoffe; 7 corsa: 
•VOFIO. ReMuffii, Volpoca; 8 cor­
sa: Rio dell l'Grana, JQOT. Mitro 

I.E KINALI DI IV SERIE 

Oggi Siena-Chinotto Neri 
e Pescara-Reggina 

Per il primo turno delle finali 
di IV Sene che dovranno quali­
ficare le quattro squadre da pro­
muovere tn Serie C le due parti­
te che interessano le squadre del 
Centro-mendione vedono il Chi­
notto Neri impennato sul campo 
del Siena e la Reggina su quello 
del Pescara 

I pugili italiani 
battuti dalla Francia 

BLOIS. 26 — «1 confronto di 
puntato tra Franca e Italia si i: 
concluso con il successo della 
squadra frar.ceso per so;tc \r.to-
rie a tre. 

Ecco 1 risnltati peti mosca, 
Libver »Fr ) batte Burnir. 1 (It > 
ai pur.Ti. pc.<i palio S.tri ( I t i 
b.itte Dcmoncourt iFr 1 ai punti. 
pesi piuma: Reta:l iFr » batte 
Nobile « It > ai pufili: pesi irooeri: 
Vairollato (Fr.) batte Misin i l t ì 
per arresto del combattimento da 
parte dell'arbitro alla terra ripre­
sa: welter leooeri: Benamou iFr.) 
batto Xenci <It ) ai punti: pesi 
mediolepoeri; Benvenuti (It 1 bat­
te Scheppelr (Fr.) ai punti; pesi 
icflfer pesanti: LcRrand (Fr.) bat­
te Bandoria dt 1 ai punii: pesi 
medi: Chapron (Fr.) batte Fortilli 
(lt ) per squalifica alla terra ri­
presa; pest medio ma«imi: René 
Cerdan (Fr > batie Cadenau: (lt ) 
ai punti: peti massimi: Bozxano 
clt » batte Raphael (Fr ) per k o 

con i tre giovanissimi Scala. 
Tomand e Varglien. 

Tuttavia. !a .str.cmb.i. di-con­
tinua, cattiva s e n e ci: ritor­
no . dol l i «quadra snl 'orossa 
lascia sempre il e unpo .1 ri­
serve e a incertezze La Ro­
ma attuale non è una squ idra 
sulla quale si può fare affida­
mento; diciamo paratto.wilmcn-
te che non potrebbe- ^orpren-
derc neppure, se subi-.-c uno 
smacco da una squadra come 
la Triestina, che pure sembra 
rassegnata alla sconfitta Al di 
fuori di queste preoccupazioni. 
si deve in ogni modo diro che 
11 Roma parte senza dubbio 
nettamente favorita I suoi uo­
mini (quelli soliti, con m p:ù 
i rientri di Venturi a media­
no o di Eliani a terzino, che 
sostituisce lo squalificato Stuc­
chi: e lanciamo andare la pole­
mica sull'opportuni*à di schie­
rare Prenna al posto del fuori 
classe. Ghigcn» possono non 
«olo dare alla Roma una vit­
toria chiara e net t i . e«-=: pos­
sono offrire anche u i i vittoria 
di stile e di buoni elas>e 

Un motivo di interesse parti­
colare potrà essere costituito 
dallo prova del terzino triesti­
no Belloni. swl q u i l e non da 
oggi i dirigenti giallorossi con­
tano come futuro difensore del­
la Roma 

A Firenze. 1» Inizio e .itte>a 
per la grande prova Tutto (la 
imbattibilità de l l i Fiorentina. 
la forza della squadra. la po­
tenza particolare della sua di­
fesa. l'atmosfera dei festeggia­
menti ufficiali) concorre a ren­
dere più interessante lo .«con­
tro. Firenze sportiva \ . \ c \n 
questo momento le ore più bel­
le della sua lunga vita sporti \« 
calcistica e si s p e t t a dalla 
squadra campione una nuova 
vittoria, o almeno la penulti­
ma partita dell'imbattibilità. Se 
la Lazio dovesse vincere la fe­
sta sarebbe rovinata, se pareg­

g i a l e il tifoso - irebbe ugual­
mente ani creso ito Uno scu-
d e f o . ne! momento 1:1 cui per 
l'ultimi vo i ' i !« squadro aioca 
davan't »'. proprio pubblico nel 
corso del e itiipion 1*0. .-1 fe.-teg-
gu» bene con una vittoria *onv 
da. con un i pir*:*a be.'.'a e vit­
torioso 

Sara for«e ner questa voci:» 
diffusi di vincere e di vmee-
re bene che in fondo Vimmo 
del tifoso f i i r .nt ino è acitato 
d.i 11-11 so.—1 di d - ' i v o preji.i-
C:o. Lo ste««o Bernardini, che 
pure conta di f ir «vendere in 
e mino la formnz:one--cude"o 

(potrebbe rientrare Rosetta, 
per l'occasione» ebbe modo di 
esprimere le proprie preoccu­
pazioni alcune domeniche fa 
circa l'esito di questa partita 
Lo stesso disse del Milan. ma 
il Milan fu bittuto La Lazio 
di oasi. peri"», è forse più for­
te del Milan. è più gagliarda 
e in forma della squadra ex 
campione Di qui !e preoccu­
pazioni legittime, senza tener 
conto della splendida serie di 
pnrtite positive giocate dalla 
Lazic» .1 Firenze negli ultimi an­
ni d'ul'ima sconfitta interna 
dell.t Fiorentina fu sofferta 
propr.o -.1 opera d^lla Lazio 
co! ri^ulta'o ni 1-0» 

L 1 formazione del.'o L i n o e 
quel a delie ultime vittoriose 
pre~'.iz.oni 0 " ; T I O auspicio 

R. V. 

Inghilterra-Germania 3-1 
BERLINO, rti _ La x . l z ona.c 

di cale o :nsf.c.-e ria b»:tu-o oggi 
per 3-1 la squadra della Germa-
r-a Occ;dc:-.:a'c, campione del 
•nordo dinar?, a ura folla di 
!>5 0OO «po'ta'or' co \cr.uti allo 
S'.«1 O Cll'Tip < o 

PRECISAZIONE 
AD EVITARE ULTERIORI EQUIVOCI PRECISIAMO 

ANCORA UNA VOLTA CHE 
L ' I ' M C A S F . D F . D E L I / O T T I C O D I R O >l A 

VITTORIO U BARBERA 
•163 (tra via della Vite e 
. 5j!!a stessa piazza, non 
i! noto I S T m T O DEL-

c :n VIA DLL CORSO n. 1«: 
via Frattina). Ditte omonira* 
hanno nulla in comune con 
L OTTICO DI ROàlA 

VITTORIO LA BARBERA 
scientirìcamcr.te :l più i t t 'ezzato d'Ita..a per !"esa:r.e 
della vista con il metodo del PROF. Gt'LLSTRAXD. 
L'Istituto e diretto da valenti MEDICI OCILISTI spe­
cializzati nell"adattamento delle LENTI DI CONTATTO 
INFRANGIBILI,applicazione de; nuovi OCCHIALI ACU­
STICI per combattere la Sordità e costruzioni di protesi 
OCULARI INFRANGIBILI perfetta imitazione dei v e n . 
Infine, essi curano personalmente la 'precisa esecuzione 
degli occhia'.i su ricette dei Signori Oculisti. RICOR­
DARSI che l'unica Sede DELL'OTTICO DI ROMA 

UR. UFF. VITTORIO LA BARBERA 
è in VIA DEL CORSO 162-163 Tel. 6337« 

NON CONFONDETE CON DITTE OMONIME. 
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CONCORSO 
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SOLGAS 
195G 

15 APRILE AL 15 OTTONE 

Ogni acquirente di Solgas per uso 
domesdeo ricaverà all'atto dell'acqui­
sto del gas un biglietto che dà diritto 
a partecipare ad una delle sei estra­
zioni che avranno luogo presso la 
Sede della SOLGAS S.p a. in Milano 
Via Brera. 28/a. 
Èrimiznwn* I l e Hlfl «ti t i mtm I»'I 

PREMI 

« automobili FIAT 60O 
6 frlflorlfforl MIX da lt. 140 

o macchina d a cucirò NICCHI con mobile) 
6 caclno con forno SEX a 4 fuochi 

1.SOO pala d i calzo noylon por signore 

SOLGAS S O " . GAS LIQUEFATTI 

S-p . A. 

1 V I I V C ; f & A \ MTA K f 
Studio 
rr.ediro ESQUILINO 
Veneree S^»»=— 
UI.Sf U.N/IONl S K t O U f t L i 

«1 a n i «riti 
LABORATORIO. 
ANALISI MICROS » < 
Otreu Dr r. CaUwdn 
Vis curie Aleette. «I ( 

Aut. Pret 17-7-3J n ItTU 

U O l 

Dr. SCARLATA 
SPECIALISTA VENEREE » » CU 
LB - DISFUNZIONI SCSSOAU • 

AFFEZIONAI VAJUCOSS 

Via Firenze. «3 - Teiet. «M.TK 
Orarlo: 12-13; 15-»-. Fest »-U 
• (Aut Prei KV*-I»53 a. 53/19307 

ALFREDO S I R O SI 
VENE VARKOSK -

VENERE* . PCU.C 
DISFUNZIONI SESSUALI 

COBO UMttRTO N. 504 
(Frena Piazza del rt>ix»i«» 

Tel. C1J39 . Ore «-2e . fest. *-l3 

ALFREDO 8 T R 0 S I 
VENE VARICOSE 

DUrOHZIONl U U D A L I 

( « 0 0 UMMFT0 IL 504 
i*eL RJCt . O M C-M . h e l e.U 
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